CAPITOLATO  SPECIALE  D’APPALTO

Oggetto: Progettazione esecutiva, realizzazione e locazione finanziaria (leasing in costruendo) di un immobile da destinare a palazzetto dello sport in Comune di Borgonovo V.T. 

Nell’ambito del presente Capitolato Speciale d’Appalto, sono state adottate le seguenti denominazioni convenzionali:  

STAZIONE APPALTANTE: Comune di Borgonovo V.T. 

AGGIUDICATARIO:  La Società di leasing, partecipante alla gara, associata con una o più imprese in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dalle vigenti norme in materia di lavori pubblici.  

CONTRATTO DI CESSIONE:  Il contratto stipulato tra la Stazione Appaltante e l’Aggiudicatario, contestualmente alla stipula del Contratto di Leasing, ed avente ad oggetto la cessione del diritto di superficie sul terreno nel quale dovrà edificarsi l’Immobile.  

 CONTRATTO DI LEASING:  Il contratto stipulato tra la Stazione Appaltante e l’Aggiudicatario avente ad oggetto la concessione in leasing degli immobili,  nell’accezione e con i limiti meglio definiti nell’avviso di gara e relativo disciplinare.  

 C.S.A.: Capitolato Speciale d’Appalto.  

 GARA:  Gara per l’acquisizione in godimento di un immobile da destinare a palazzetto dello sport in Comune di Borgonovo V.T. di cui al Bando di gara pubblicato sulla  Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.   

 LAVORI: I lavori specificati nel Progetto Preliminare e nel capitolato prestazionale. 

 OFFERTA ECONOMICA: L’offerta contenente le condizioni economiche offerte dall’Aggiudicatario e redatta dal medesimo in conformità alle prescrizioni contenute nel  Bando di Gara. 

OFFERTA TECNICA: L’offerta contenente il progetto definitivo redatto dall’Aggiudica-tario secondo gli elementi indicati nel Bando di Gara.   

PROGETTO:  Il progetto preliminare e gli annessi elaborati descrittivi e grafici approvati con deliberazione G.C. n. 80 del 27.06.2008, sulla base dei quali devono essere sviluppati il progetto definitivo da presentare in sede di gara e il successivo progetto esecutivo, e devono essere eseguiti i Lavori. 

CAPO I° - GENERALITA’ SUL CONTRATTO DI LEASING 

1. OGGETTO DEL CONTRATTO  

1.  Il Contratto di Leasing ha per oggetto la progettazione esecutiva, la realizzazione e  la locazione finanziaria di un immobile da destinare a palazzetto dello sport in Comune di Borgonovo V.T.  che l’Aggiudicatario dovrà realizzare attraverso l’esecuzione, a propria cura e spese dei lavori, secondo quanto specificato nel progetto preliminare e nel successivo progetto definitivo predisposto e presentato in sede di gara.  

2.  Con la sottoscrizione del Contratto di Leasing, l’Aggiudicatario espressamente dichiara di accettare tutte le clausole e condizioni previste nel presente CSA e nel Progetto che formano parte integrante del Contratto di Leasing.   

3.  Una volta ultimati i Lavori, gli Immobili verranno concessi in leasing alla Stazione appaltante dietro pagamento da parte della stessa del canone di leasing periodico calcolato applicando lo spread indicato nell’Offerta Economica.   

4.  L’immobile verrà consegnato alla Stazione Appaltante completo in ogni sua parte, agibile, funzionante, comprensivo di tutti gli impianti ed allacciamenti, inclusi permessi ed autorizzazioni varie all’uso.  

2. MODALITA’ DI ESECUZIONE  

1.  L’Aggiudicatario, quale committente, dovrà provvedere a:  

· Redigere il progetto esecutivo  dell’opera, che dovrà essere sottoposto  all’approvazione del Comune di Borgonovo V.T. prima dell’avvio dei lavori.

· Apportare al progetto di cui al punto precedente, tutte le variazioni e/o prescrizioni che il Comune di Borgonovo V.T., quale Utilizzatore Finale, dovesse richiedere  o emanare in sede di approvazione del progetto medesimo, per adeguarlo alle proprie esigenze operative e normative.

· Recepire, nella redazione del progetto esecutivo, tutte quelle osservazioni, prescrizioni e/o integrazioni che altri Enti preposti al controllo per l’emissione delle determinazioni o autorizzazioni di competenza dovessero emanare e/o prescrivere in  sede di approvazione del progetto definitivo oggetto dell’aggiudicazione.

· Eseguire, a propria cura e spese, i lavori previsti nel progetto e qualora l’Aggiudicatario non sia in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dalle vigenti norme in materia di lavori pubblici per la progettazione ed esecuzione di opere, associarsi con una o più imprese in possesso dei predetti requisiti nei modi meglio indicati nel Bando di Gara. La suddivisione della categoria prevalente, scorporabile e sub-appaltabile è indicata nel Bando di Gara.

· I subappalti sono autorizzati dalla Stazione Appaltante con la medesima disciplina prevista dalle norme statali in materia di subappalto, eventualmente integrata dalla normativa regionale in materia. I subappaltatori debbono essere in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dalle vigenti norme in materia di lavori pubblici in relazione alla natura e all’importo dei lavori loro affidati. Il mancato rispetto della presente prescrizione costituisce grave inadempimento nel rapporto tra Stazione Appaltante e l’Aggiudicatario del contratto di leasing immobiliare.

 2. I Lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative, senza soluzione di continuità e sotto l'esclusiva responsabilità dell'Aggiudicatario.  

3. 
DURATA DEL CONTRATTO DI LEASING. CORRISPETTIVO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

1. Il valore presunto dell’immobile da realizzare ammonta complessivamente ad €1.950.000,00 (euro unmilionenovecentocinquantamila/00).  

2. 
Il compenso professionale presunto per la redazione del progetto esecutivo ammonta ad € 70.000,00, comprensivo di tutte le fasi di progettazione specialistica, oneri di cassa inclusi oltre IVA pari a € 14.000,00. 

3. 
L’immobile, una volta realizzato a cura e spese dell’Aggiudicatario, verrà concesso in Leasing alla Stazione Appaltante per n. 20 anni decorrenti dalla data del verbale di positivo collaudo dell’opera. I canoni del leasing dovranno essere semestrali, posticipati, fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto, in numero complessivo pari a 40. 

4. 
Il Comune inizierà il pagamento dei canoni dall’ultimo giorno del semestre in cui cade la data di positivo collaudo tecnico amministrativo dell’opera; pertanto, i canoni verranno corrisposti in data 30/06 e 31/12 di ogni anno, per anni 20. La determinazione definitiva del tasso di interesse applicato, risultante dagli atti di gara, sarà effettuata il giorno lavorativo antecedente la decorrenza del contratto rilevando il tasso (IRS 20 anni) dal quotidiano “Il Sole 24 ore”. 

5. 
Verranno applicati interessi di preammortamento di cui al tasso derivante dallo spread offerto in sede di gara tenendo a riferimento l’Euribor a tre mesi rilevato dal quotidiano “Il Sole 24 ore” il giorno lavorativo bancario precedente la data di ciascun pagamento dei SAL all’impresa esecutrice. 

6. Analogamente verranno applicati interessi di preammortamento di cui al tasso derivante dallo spread offerto in sede di gara tenendo a riferimento l’Euribor a tre mesi rilevato dal quotidiano “Il Sole 24 ore” il giorno lavorativo bancario precedente la data di ciascun pagamento delle parcelle ai professionisti individuati per la progettazione, ed il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. 

7. 
Contestualmente alla decorrenza del leasing, coincidente con quella del collaudo tecnico-amministrativo positivo dell’opera, la società di leasing emetterà fattura per gli oneri di preammortamento, maturati e calcolati come sopra indicato sui pagamenti effettuati. 

4.  INTERESSI DI MORA   

In caso di ritardato pagamento del canone da parte della Stazione Appaltante, decorreranno sulle rate del canone di leasing scadute e non saldate, dal giorno della scadenza, l’interesse legale.   

5.  STIPULA DEL CONTRATTO   

1.  Entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione della presente gara, termine posto a favore della Stazione Appaltante, quest’ultima e l’Aggiudicatario stipuleranno il contratto di  leasing di cui all’art. 1 del presente capitolato che conterrà tutte le clausole e le condizioni previste nel capitolato medesimo.   

2. 
Contestualmente alla stipula del suddetto contratto la Stazione Appaltante costituirà in favore dell’Aggiudicatario un diritto di superficie con le modalità di cui al successivo articolo 6.  

3. 
All’atto della stipula del contratto di leasing, l’Aggiudicatario dovrà prestare una fidejussione bancaria od una polizza assicurativa, pari al 10% (diecipercento) dell’importo complessivo di aggiudicazione al netto dell’Iva, nella quale dovrà essere riportata una espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Amministrazione Appaltante.   

4. 
All’atto della stipula del contratto di leasing, la Stazione Appaltante corrisponderà un canone pari al corrispettivo per il diritto di superficie di cui al successivo art. 6. 

6. DIRITTO DI SUPERFICIE  

1. 
I lavori relativi all’Immobile di cui all’art. 1 verranno eseguiti su un terreno, di proprietà della Stazione Appaltante, individuati Fg. 12 mappali nn. 330, 331, 332, 555, come meglio individuato nell’allegata planimetria - Allegato SUB 1, del presente Capitolato Speciale, sul quale, contestualmente alla stipula del contratto di leasing di cui al precedente articolo 5, la Stazione Appaltante costituirà in favore della società di leasing aggiudicataria un diritto di superficie, al costo di € 12.000 (Euro dodicimila/00), imposte e tasse comprese, incluso nell’importo complessivo presunto dei lavori.   

2. Salvo quanto disposto nei successivi commi, il diritto di superficie in capo all’Aggiudicatario avrà una durata di 20 anni, e comunque, durerà fino a quando la Stazione Appaltante non abbia esercitato o abbia avuto il diritto di esercitare l’opzione di riscatto totale dell’immobile.  

3. Nel caso di riscatto anticipato di quota dell’immobile, il corrispondente diritto di superficie si estinguerà per confusione. 

4. 
Nell’ipotesi in cui si verificasse una qualsiasi condizione risolutiva, l’Aggiudicatario dovrà garantire l’immediata liberazione del cantiere realizzato sulla superficie oggetto della costituzione del diritto di superficie e provvedere immediatamente alla riconsegna del terreno alla Stazione Appaltante, senza poter sollevare eccezione alcuna. 

7.
CONSEGNA DELL’IMMOBILE “CHIAVI IN MANO” ALLA STAZIONE APPALTANTE 

1. 
L’Aggiudicatario si impegna ad effettuare la  consegna alla Stazione Appaltante dell’Immobile ultimato in tutte le sue parti e dato funzionante all’uso entro e non oltre 430 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data  di inizio lavori. 

2.  
L’opera ultimata si considererà consegnata alla Stazione Appaltante ai sensi  dell’art. 23, comma  7 del presente Capitolato Speciale.  

8. CONDIZIONI ECONOMICHE E RISCATTO  

1. 
Al termine  del Piano di ammortamento così come stabilito nel  precedente articolo n. 3  la Stazione Appaltante procederà all’esercizio del diritto di riscatto che comporterà, ipso iure, il trasferimento a favore della Stazione Appaltante del diritto di superficie sulle opere realizzate (e segnatamente l’acquisto della piena proprietà per intervenuta accessione). 

2. 
L’atto notarile di trasferimento del diritto di superficie dovrà essere stipulato entro 30 giorni dall’esercizio del diritto di riscatto, su richiesta della parte più diligente. 

La Stazione Appaltante potrà esercitare l’opzione relativa al riscatto finale, ovvero richiedere la proroga del contratto della locazione immobiliare. 

9. ESCLUSIONE DELLA RISOLUZIONE 

1. 
L’Aggiudicatario rinuncia alla facoltà di chiedere la risoluzione del contratto di leasing per inadempimento  della Stazione Appaltante a partire dalla consegna dell’Immobile e comunque fino al momento  di esercizio dell’opzione di riscatto; 

2.  In caso di inadempimento  della Stazione Appaltante, l’Aggiudicatario potrà soltanto agire, anche  in via giudiziale, per ottenere che la Stazione Appaltante adempia alle proprie prestazioni derivanti dal contratto di leasing  e potrà, quindi, agire anche in via esecutiva per il pagamento dei canoni.  

CAPO II° - CONDIZIONI RELATIVE ALLE OPERE 

10. ESECUZIONE DEI LAVORI  NECESSARI PER LA COSTRUZIONE DELL’IMMOBILE 

1. 
Nell’accettare l’esecuzione dei lavori necessari per la realizzazione dell’Immobile da concedere in  leasing, a propria cura e spese, l’Aggiudicatario dovrà riconoscere nel contratto: 

a.  di avere conoscenza delle opere da eseguire o da far eseguire,  di aver attentamente valutato il progetto preliminare posto a base di gara, con particolare attenzione agli elaborati grafici ed al capitolato tecnico – prestazionale dello stesso, ritenendo tutte le opere in esso descritte realizzabili a regola d’arte; 

b.   di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne  accertato le condizioni di viabilità di accesso, delle discariche autorizzate in loco, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dell’offerta, nonché gli impianti che la riguardano; 

c.  di aver accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, anche in relazione  ai tempi previsti per la durata dei lavori; 

 d.  di essere perfettamente a conoscenza del termine per l’esecuzione dei lavori e per la consegna dell’Immobile, chiavi in mano, alla Stazione Appaltante ed indicherà nella sua offerta un programma dei lavori scadenzato nel tempo; 

e.
di aver tenuto conto nella redazione dell’offerta degli obblighi relativi alle  disposizioni in materia  di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza ed assistenza, correlati ai contratti collettivi nazionali e locali, generali e particolari, in vigore  nel luogo dove devono essere eseguiti  i lavori. 


11. AUTORIZZAZIONI NECESSARIE 

1. 
L’Aggiudicatario dovrà ottenere e fornire al momento  della consegna del bene le  seguenti autorizzazioni  propedeutiche all’ottenimento  della certificazione  di agibilità dell’Immobile quali: 1 - il collaudo statico, 2 - l’accatastamento dell’immobile, 3 - il certificato prevenzione incendi, 4 -le dichiarazioni di conformità per gli impianti. 

2.  A tal fine, la Stazione Appaltante si impegna a sottoscrivere ogni documento nonché a prestare  ogni collaborazione per l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie e della certificazione di agibilità/abitabilità dell’Immobile. 

12. CONSEGNA DELL’AREA ALL’AGGIUDICATARIO PER INIZIO LAVORI 

1. 
La consegna dell’area nella quale dovranno essere eseguiti  i lavori per la costruzione dell’Immobile  sarà effettuata  contestualmente alla sottoscrizione del contratto; 

2. 
All’atto della consegna verrà redatto verbale di presa in consegna mentre il verbale di inizio lavori verrà redatto successivamente all’approvazione del progetto esecutivo. 

13. REDAZIONE PROGETTO ESECUTIVO 

La redazione del progetto esecutivo è una prestazione tecnica facente parte del servizio e viene sviluppata sulla base del progetto preliminare posto a base di gara e del progetto definitivo presentato in sede di offerta tecnica. 

Il progettista dovrà essere soggetto qualificato a termine di legge, in relazione alle specifiche  tecniche del  progetto  da affidare. 

In seguito alla stipulazione del contratto, il Responsabile del Procedimento, con apposito ordine di servizio, dispone che l’Aggiudicatario  dia immediato inizio alla redazione del progetto esecutivo. 

Il Responsabile del Procedimento, qualora ne ravvisi la necessità e l’urgenza, potrà disporre, con apposito ordine di servizio, che l’Aggiudicatario dia immediato inizio alla redazione del progetto esecutivo anche in pendenza della stipulazione del contratto. 

Il Responsabile  del Procedimento, qualora ne ravvisi la necessità, potrà disporre che l’Aggiudicatario provveda all’effettuazione di studi e/o indagini di maggior dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati  per la redazione  del progetto definitivo senza che ciò dia diritto a maggiori  compensi e/o indennizzi per l’Aggiudicatario, in quanto gli stessi risultano compensati nel corrispettivo della progettazione esecutiva.  

L’Aggiudicatario si impegna al rispetto totale, nella fase della progettazione esecutiva di propria competenza, del progetto definitivo di appalto come presentato in sede di gara ed adeguato a seguito dei pareri degli Enti competenti in sede di conferenza di servizio, riconoscendo che il progetto definitivo ha  un grado di approfondimento e di definizione tale da consentirgli di preservarne ogni specifica  e peculiare caratteristica formale ed architettonica.  

Il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006, dal D.P.R. 554/1999 ed in particolare dai commi 3 e 4 dell’art. 140, tenendo conto di tutte le normative tecniche vigenti. Il progetto  esecutivo  dovrà comprendere gli elaborati previsti dal D.Lgs. 163/2006 e dal relativo Regolamento di Attuazione, salvo  eventuali integrazioni ritenute necessarie dal Responsabile  del Procedimento  (artt. 35,36, 37,38,39,40,42 del D.P.R. 554/99). 

Il Progetto esecutivo non potrà prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità  delle lavorazioni  previste dal progetto definitivo presentato in sede di gara, salvo quanto stabilito nei punti successivi: 

1. 
Eventuali proposte progettuali migliorative, purché nel totale rispetto dei requisiti  del progetto definitivo, sottoposte in sede di redazione  del progetto esecutivo, non vincolano in alcun modo la Stazione Appaltante, che si riserva, a suo insindacabile giudizio di accettarle o meno, sentito il parere del progettista così come previsto dall’art. 3 del D.Lgs 163/2006, senza che per ciò l’Aggiudicatario  possa avanzare alcuna rivalsa o pretesa.    

2. 
Nel caso in cui  si verifichi una della ipotesi di cui all’art. 132 del D.Lgs 163/2006, l’Aggiudicatario deve darne immediata comunicazione scritta al Responsabile del Procedimento, indicando analiticamente  le cause e le ragioni  per le  quali ritiene che sussistano le predette ipotesi, nonché una stima delle variazioni da apportare attraverso il Progetto Esecutivo. Le variazioni saranno stimate in base ai prezzi contrattuali e, se del caso, a mezzo di formazione di nuovi prezzi. Con la medesima comunicazione l’Aggiudicatario chiede l’autorizzazione a procedere alla redazione delle varianti ad opera del medesimo professionista autorizzato alla predisposizione della Progettazione Esecutiva. 

3.
La Stazione Appaltante procederà all’accertamento  delle cause, condizioni e presupposti su cui si basa la necessità di procedere alle varianti e, se del caso, sentito il Progettista del Progetto preliminare, concede l’autorizzazione all’esecuzione.  

4. 
Tutti gli oneri di progettazione per la redazione di varianti di cui al precedente punto 2, sono da considerarsi integralmente comprese nell’importo presunto di cui all’art. 3  del presente Capitolato Speciale d’Appalto, pertanto risultano a totale ed esclusivo carico  dell’Aggiudicatario. 

5. 
Fermo restando quanto stabilito ai punti precedenti, l’Aggiudicatario è tenuto ad introdurre  nel progetto esecutivo, anche se già elaborato e presentato, tutte le modifiche richieste per iscritto dalla Stazione Appaltante che siano giustificate  da oggettive  e riconoscibili  esigenze tecniche o normative, sopravvenute in fase di validazione del progetto stesso senza che ciò dia diritto a maggiori compensi e/o indennizzi. 

6. 
Sono parimenti integralmente compresi e compensati nel corrispettivo contrattuale eventuali integrazioni o chiarimenti  agli elaborati richiesti dai vari Enti preposti al controllo per l’emissione delle determinazioni o autorizzazioni di competenza. 

7. 
Eventuali varianti rese necessarie da errori od omissioni del Progetto Esecutivo dell’opera, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 163/2006, danno diritto alla Stazione Appaltante di richiedere, senza costi ed oneri aggiuntivi, la correzione delle omissioni e degli errori commessi a spese dell’Aggiudicatario o, alternativamente, la risoluzione del contratto, salvo sempre il risarcimento del danno. 

 8.
Non sono compresi nel corrispettivo presunto, di cui al precedente art. 3, eventuali modifiche da apportare al progetto esecutivo conseguenti a variazioni della programmazione sovracomunale o della Stazione Appaltante. 

Per le variazioni sopra indicate, eventualmente richieste dalla Stazione Appaltante, sia durante lo sviluppo della progettazione esecutiva, sia in corso d’opera, saranno concordati di volta in volta con l’Aggiudicatario, i relativi maggiori compensi professionali a ristoro delle prestazioni eseguite. 

Il tempo utile per la redazione  del progetto  esecutivo è pari a giorni 60 (sessanta) naturali consecutivi a partire dalla data dell’ordine del Responsabile del Procedimento  di cui sopra. 

Qualora gli elaborati progettuali esecutivi pervengano  oltre i termini su indicati, verrà applicata una penale pecuniaria giornaliera dell’importo definito al successivo art. 24, da trattenersi mediante rideterminazione della rata di canone leasing periodico da corrispondere alla consegna dell’immobile, fatta salva la facoltà di richiedere il risarcimento del maggiore danno causato. 

Se la consegna del progetto esecutivo dovesse,  per esclusiva colpa del soggetto aggiudicatario, ritardare di un periodo eccedente la scadenza stabilita di ulteriori giorni 20 la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto in danno. 

L’elaborato progettuale dovrà essere trasmesso in triplice copia cartacea; dovrà  inoltre essere consegnato su supporto informatico secondo le specifiche stabilite dal Responsabile del Procedimento. 

La Stazione Appaltante, con il supporto dei progettisti del Progetto preliminare, e ove presente del soggetto incaricato per la validazione, visionerà in corso di elaborazione sia lo stato di avanzamento, sia lo stato di definizione progettuale degli elaborati del Progetto Esecutivo e fornirà le proprie osservazioni  e valutazioni,  in conformità a quanto previsto  nel progetto preliminare. L’Aggiudicatario sarà tenuto a recepire tali osservazioni e valutazioni  e ad introdurle nel Progetto Esecutivo. 

La Stazione Appaltante, sentito il parere dei progettisti del progetto preliminare e del soggetto incaricato per la validazione, approverà  il Progetto Esecutivo, previa  verifica  di conformità col progetto definitivo ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs 163/2006 entro e non oltre 30 giorni naturali e consecutivi dalla data  di avvenuta consegna. 

Qualora  non sussistano le condizioni per l’approvazione  del progetto esecutivo per carenze progettuali imputabili all’Aggiudicatario, lo stesso dovrà porvi rimedio senza che  ciò possa costituire proroga dei termini contrattuali di consegna dell’opera, obbligandosi l’Aggiudicatario al conseguente e coerente aggiornamento del Cronoprogramma dei Lavori. 

Qualora la Stazione Appaltante ritenga non meritevole di approvazione il Progetto esecutivo, per gravi errori formali, strutturali o normativi, il contratto si risolve di diritto per inadempimento dell’Aggiudicatario che sarà tenuto al risarcimento del danno. 

Ai sensi e per gli effetti  dell’art. 140, commi 6 e 7 del D.P.R. 554/99, in caso di mancata approvazione del Progetto Esecutivo, dovuta a cause diverse rispetto a quelle sopra descritte, la Stazione Appaltante può recedere dal presente contratto. 

La riprogettazione dei lavori, che si rendesse necessaria in corso di esecuzione dei medesimi, per cause imputabili al progettista del Progetto Esecutivo, si intende posta totalmente a carico dell’Aggiudicatario, senza costi ed oneri aggiuntivi diretti od indiretti per la Stazione Appaltante. 

Fermo restando  quanto sopra  stabilito, per le responsabilità dei professionisti incaricati della redazione del progetto esecutivo, si richiamano le disposizioni normative di cui al D.Lgs 163/2006. 

14. INIZIO DEI LAVORI 

1.
L’Aggiudicatario dovrà dare inizio ai lavori di edificazione non oltre 20 giorni dall’approvazione del progetto esecutivo.

15. PAGAMENTI IN ACCONTO
Non è previsto il pagamento di somme in anticipazione.
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 150.000,00 (Euro centocinquantamila/00).
Per esercitare il suddetto diritto l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei lavori, la documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva di cui al D.Lgs. 81/2008.
Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempre ché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà del loro valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000

Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione Appaltante, nei termini prescritti, si applicherà, in favore dell'Appaltatore, il disposto dell’art. 133 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, il quale stabilisce che trascorsi tali termini oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato od il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi dell'art. 1460 del c.c., ovvero, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante e decorsi 60 giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.

16. CONTO FINALE

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 90 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.
17. COLLAUDO

Le Stazioni Appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo. Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. 554/99, nonché le disposizioni dell’art. 141 comma 1 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.

18. ACCERTAMENTI  IN CORSO D’OPERA 

1. 
La Stazione Appaltante, per il tramite della Direzione Lavori e del Responsabile del Procedimento, verificherà: 

a. 
il regolare andamento di esecuzione delle opere in relazione al programma esecutivo dei lavori e ai tempi indicati in offerta; 

b. 
l’eventuale sussistenza di vizi o difformità delle opere realizzate rispetto al progetto definitivo di gara; 

c. 
la consistenza dei materiali/apparecchiature/componenti in relazione alle indicazioni del capitolato tecnico/prestazionale, previa produzione, da parte della Ditta esecutrice, delle certificazioni previste nel capitolato stesso. La verifica dei materiali/apparecchiature/componenti non ha significato di accettazione degli stessi, che saranno valutati  in fase di collaudo; 

d. 
la produzione  delle istanze, le pratiche o le autorizzazioni di legge previste; 

e. 
segnalerà  le cause che possano eventualmente influire negativamente sulla qualità e resa dei lavori; 

f. assisterà alle prove di collaudo di legge e quelle previste dal capitolato  tecnico/prestazionale; 


2. 
le osservazioni della Direzione Lavori, di volta   in volta e per quanto di rispettiva competenza, saranno inviate  in forma scritta all’Aggiudicatario e al Responsabile  del Procedimento; 

3.
l’Immobile sarà preso in consegna ed in uso e quindi accettato dalla Stazione Appaltante solo dopo espletate tutte le modalità di collaudo positive previste dalla legge e del capitolato.  

19. DURATA MASSIMA DEI LAVORI  PER LA COSTRUZIONE DELL’IMMOBILE 

I lavori per la costruzione dell’Immobile dovranno essere ultimati nel termine massimo di 430 giorni naturali  e consecutivi dalla data del verbale di presa in consegna dell’area. 

20. PROROGA DEI TERMINI DI DURATA MASSIMA DEI LAVORI. 

1. 
Qualora i lavori debbano essere sospesi per  causa di forza maggiore o per avverse condizioni climatiche imprevedibili rispetto al dato statistico medio o per il verificarsi di situazioni, non prevedibili al momento della conclusione del contratto, che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante al progetto, o di altre circostanze speciali non imputabili all’Aggiudicatario che impediscano l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori stessi, il termine di consegna dell’immobile alla Stazione Appaltante previsto al precedente articolo 19 sarà prorogato per tanti giorni quanti saranno quelli di sospensione; 

2. 
Il termine di cui all’articolo 19 sarà inoltre  automaticamente prolungato  del tempo necessario ad eseguire  eventuali  varianti necessarie; 

3. 
In tutte le ipotesi in cui si verifichino situazioni che impediscano all’Aggiudicatario il  rispetto del termine di cui all’articolo 19, l’Aggiudicatario deve darne comunicazione alla Stazione Appaltante, indicando le cause di impedimento al rispetto del termine e il periodo  presunto di prolungamento  dei lavori; 

4. Entro 7 giorni dalla ricezione della comunicazione la Stazione Appaltante deve comunicare all’Aggiudicatario la propria posizione in ordine alla  causa che ha determinato il prolungamento del termine  e il chiesto periodo  di proroga; 

5. 
Nel contrasto fra le parti sulla legittimità  della sospensione, i lavori non potranno essere interrotti e la controversia verrà risolta dal competente Foro di Como, che  sarà  adito una sola volta, al termine dei lavori, per tutte le contestazioni che dovessero riguardare l’esecuzione a regola d’arte delle opere, la loro conformità al progetto, i costi aggiuntivi delle variazioni  che risulteranno necessarie e la durata dei lavori; 

6. 
Resta inteso che in caso di legittima proroga dei termini all’Aggiudicatario non spetterà alcun compenso e/o indennizzo per la maggior durata dei lavori, rispondendo la Stazione Appaltante solo per quelle sospensioni, dipendenti da fatti  ad essa imputabili; 

7. 
La maggior durata dei lavori non darà diritto all’Aggiudicatario di chiedere lo scioglimento del contratto di leasing. 

21. VARIAZIONI NECESSARIE DEI LAVORI 

1. 
Qualora la Stazione Appaltante, riscontrasse la necessità di apportare delle varianti, questa le comunicherà per iscritto all’Aggiudicatario ed al Direttore dei Lavori che  provvederanno  a eseguirle o a farle  eseguire dalla Ditta appaltatrice in un termine congruo da determinarsi in contraddittorio; 

2. 
Nell’ipotesi in cui le variazioni, di cui al precedente comma, da apportare determinino un aggravio di costi nella esecuzione delle opere, l’Aggiudicatario e la Stazione Appaltante concorderanno l’incremento del canone di leasing conseguente all’incremento  del costo delle opere;

3. 
Qualora la Stazione Appaltante e l’Aggiudicatario non dovessero trovare un accordo sulla differenza e/o sulla entità degli adeguamenti del canone di leasing, o sui tempi  necessari alla realizzazione delle variazioni, la relativa controversia troverà soluzione nei termini indicati all’art. 29 

 22. ACCERTAMENTO IN CORSO D’OPERA 

1. 
La Stazione Appaltante potrà effettuare verifiche periodiche trimestrali dell’andamento dei lavori, tramite un collaudatore eventualmente incaricato dall’Ente. 

2. 
Di tale accertamento verrà redatto un verbale in duplice copia, una per l’Aggiudicatario, una per la Stazione  Appaltante, che sarà sottoscritto dal Direttore  dei Lavori. 

3. 
Il predetto verbale ha solamente la funzione di certificare l’intervenuta esecuzione delle opere in esso descritte, la loro consistenza e di riportare le osservazioni delle parti circa la sussistenza di eventuali  irregolarità, vizi o difformità apparenti  e ritardi  nell’esecuzione dell’opera rispetto ai tempi programmati. 

23. ACCERTAMENTO DEFINITIVO ED ACCETTAZIONE DELLE OPERE 

1. 
L’Aggiudicatario comunicherà  l’ultimazione dell’esecuzione delle opere alla Stazione Appaltante, la quale dovrà provvedere entro 10 giorni naturali e consecutivi alla ricezione della predetta comunicazione, ad iniziare le operazioni di accertamento  finale e di collaudo delle opere; 

2. 
Il collaudo tecnico-amministrativo, con emissione del relativo certificato di collaudo, sarà rimesso a tecnici abilitati incaricati dalla Stazione Appaltante, da nominarsi in corso d’opera, che dovranno pronunciarsi entro sei mesi dalla data di certificazione  di ultimazione dei lavori; 

3. 
La Stazione Appaltante, a  mezzo dei collaudatori incaricati, dovrà quindi procedere a verificare  che tutte le opere siano state realizzate a regola d’arte e in conformità a quanto stabilito dal presente  capitolato, agli elaborati grafici del progetto esecutivo con il capitolato tecnico-prestazionale, alle eventuali varianti, ed, in ogni caso, alle prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti in materia, tenendo presenti le contestazioni sollevate in corso d’opera dal Direttore dei Lavori, richieste e/o contestazioni esplicitate per iscritto sui verbali di verifica dall’Aggiudicatario; 

4. 
Qualora  per la presenza di vizi o difetti esecutivi rilevanti  l’opera non risultasse collaudabile  se non dopo l’esecuzione di interventi di riparazione e/o completamento, la Stazione Appaltante inviterà  l’Aggiudicatario alla loro eliminazione in un congruo lasso di tempo; 

6. 
Le valutazioni dei collaudatori costituiranno la base contabile per la determinazione del canone di leasing; 

7. 
La definitiva accettazione dell’immobile avverrà con la relativa emissione del Certificato di Collaudo, e previa produzione delle certificazioni/attestazioni sopra richieste dal presente capitolato speciale e quelle del capitolato tecnico/prestazionale; 

8.
Fermo restando l’obbligo di consegna dell’opera da parte dell’Aggiudicatario al momento  dell’emissione del Certificato di Collaudo, il canone  di leasing, nel caso di pronuncia giudiziale difforme dalle valutazioni dei collaudatori, verrà aggiornato, a partire dal momento di decorrenza del primo canone,  in più o in meno a seconda  dell’esito definitivo del giudizio. 

24. PENALI PER RITARDATA CONSEGNA 

Per ogni  giorno di ritardo ingiustificato nella consegna del progetto  esecutivo, rispetto al termine precedentemente indicato e dell’immobile, rispetto al termine precedentemente indicato, verrà applicata, a carico dall’Aggiudicatario, una penale  pecuniaria giornaliera pari a 0,5 euro per mille dell’importo contrattuale previsto rispettivamente per il progetto e per l’esecuzione delle opere. 

25. RISPETTO NORME SICUREZZA SUL LAVORO E NEI CANTIERI. 

L’Aggiudicatario si impegna a rispettare le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008 in tema  di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili.  

26. SICUREZZA DEI CANTIERI E ASSICURAZIONI 

L’Aggiudicatario garantisce  che provvederà: 

All’organizzazione  del cantiere, all’impegno dei mezzi d‘opera, all’attuazione delle opere provvisionali, nonché all’adozione di quanto previsto e disposto dalle leggi e regolamenti vigenti e suggerito  dalla pratica, al fine di evitare danni,  sinistri ed infortuni alle maestranze impiegate  in cantiere e a terzi; 

Agli adempimenti di legge in materia di prevenzione infortuni, attuando le relative misure di sicurezza, provvedendo ad efficaci protezioni ed a quant’altro venisse particolarmente utile allo scopo di sicurezza, nonché a fornire e mantenere cartelli di avviso; 

Alla copertura assicurativa  per la responsabilità civile  per danni causati a terzi, dipendenti e cose dall’esecuzione dei lavori; 

Al rilascio delle conformità riguardanti gli impianti elettrici, meccanici ed affini. 

27. COPERTURE ASSICURATIVE 

1. 
All’atto della stipula del contratto di leasing, l’Aggiudicatario dovrà prestare una fideiussione bancaria od una polizza assicurativa, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo complessivo di aggiudicazione  al netto dell’Iva, nella quale dovrà essere riportata una espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della  Amministrazione Appaltante. 

2.
L’Aggiudicatario  sarà  obbligato altresì a presentare una polizza assicurativa, con massimale pari al 5% dell’importo delle opere, che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi  di esecuzione da qualsiasi causa determinati oltre alla responsabilità civile per danni a terzi durante l’esecuzione dei lavori, così come previsto dall’art. 129, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 103 del DPR 554/99, a favore del Comune di Borgonovo V.T., nella formula “Contractors all risk”.           

3. 
Inoltre, l’assegnatario, prima  della progettazione esecutiva, dovrà presentare  la dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo “responsabilità civile generale” contenente l’impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale con specifico riferimento  ai lavori progettati. La polizza decorrerà dalla data di inizio dei lavori e ha termine alla data di emissione del certificato del collaudo provvisorio. 

28.
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO DI LEASING PER IMPOSSIBILITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI  

1.  
Qualora l’esecuzione dei lavori necessari per la costruzione dell’Immobile da concedere in leasing divenga impossibile per cause sopravvenute, il contratto si scioglierà ai sensi dell’art. 1463 c.c.; 

2.
In tal caso l’Aggiudicatario avrà diritto al pagamento dei lavori eseguiti, al valore contabilizzato. Il pagamento  dovrà essere effettuato in un’unica soluzione entro 90 giorni dalla risoluzione. E’, tuttavia,  in facoltà della Stazione Appaltante pagare in  modo dilazionato il predetto importo, secondo il medesimo piano di pagamento  proposto dall’Aggiudicatario  in sede di offerta. Le rate di pagamento si calcoleranno sulla base del rapporto espresso in Offerta tra costo delle opere e canone di leasing relativo alle opere stesse. 

29.  CLAUSOLA COMPROMISSORIA  

1. 
Ogni controversia che dovesse insorgere in ordine alla esecuzione a regola d’arte dell’opera, alla  sua conformità al progetto, alla legittimità delle sospensioni, alla  durata dei lavori, alle quantificazioni dei costi aggiuntivi conseguenti a modifiche, varianti o ad interventi tramite il Responsabile del Procedimento, alla riduzione del valore dell’opera per  irregolarità, vizi o difetti, dovrà essere devoluta alla decisione  del Tribunale di Piacenza.      

2. 
L’avvio della procedura di cui  sopra dovrà avvenire, ad iniziativa della parte che ne ha interesse, entro 30 giorni dall’emissione del Certificato  di Collaudo, fermo restando l’obbligo dell’Aggiudicataria di consegnare l’opera.
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